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PERCHE’ UNA NUOVA SEDE? 

Dalla sua nascita nel 1993, Fondazione Aquilone ha avuto un 
grande sviluppo, che le ha consentito di radicarsi nel territorio 
cittadino - e in alcuni municipi in particolare - acquisendo sul 
campo un ruolo di spicco tra le realtà del Terzo Settore milanese. 

Oggi Fondazione Aquilone può contare su 120 operatori 
professionali che, affiancati da circa 250 volontari dei diversi 
quartieri, danno vita a numerosi servizi per tutti, dai bambini più 
piccoli alle persone anziane o con disabilità. 

Alcuni di questi servizi hanno una propria sede, come ad esempio 
il CDD o la Comunità Alloggio; altri invece vengono resi 
direttamente nelle abitazioni degli utenti o negli istituti scolastici, 
come l’Assistenza Domiciliare, i Custodi Sociali, gli interventi di 
Educativa scolastica, i progetti territoriali di Coesione Sociale.  

Per ogni servizio è presente una o più figure di coordinamento, 
che nel caso dei servizi domiciliari o territoriali hanno una base di 
appoggio in un ufficio, dove possono lavorare sul coordinamento 
degli operatori, raccordandosi con il Comune di Milano e con altri 
enti per la gestione di tutti gli aspetti progettuali, organizzativi e 
rendicontativi. 

Negli uffici trovano posto anche le figure preposte 
all’organizzazione e gestione complessiva della Fondazione: 
Presidenza, Direzione, Coordinatori di tutti i servizi, Contabilità ed 
Amministrazione. Ma anche i volontari che organizzano e 
gestiscono attività (ad esempio segreteria, rilevazione presenze, 
logistica, eventi, …) 

Per questo motivo, quando si è presentata la possibilità di 
acquistare la palazzina di via Acerbi 14 (e il giardino 
circostante) che già oggi ospita la nostra Scuola dell’Infanzia, 
abbiamo ritenuto importante scommettere sul futuro 
immaginandoci che il primo piano di quella struttura (che in 
passato ospitava la comunità delle Suore) potesse essere il luogo 
dove poter radunare tutte queste funzioni in un’unica sede, per 
favorire anche preziose sinergie tra i diversi servizi.  

L’acquisto dell’immobile è inoltre un impegno preciso per il futuro 
della nostra Scuola dell’Infanzia! 



UNA SEDE CON LO STILE DI FONDAZIONE AQUILONE 

I nuovi uffici rappresenteranno quindi il luogo della gestione e del 
pensiero della Fondazione tutta: vorremmo che questi uffici 
non fossero “il luogo di lavoro di alcuni”, bensì il luogo che 
tutti coloro i quali ricoprono un ruolo di responsabilità in 
Fondazione possano sentire come proprio. 

Non ci saranno quindi stanze assegnate alle persone, poiché 
questo creerebbe un ambiente di lavoro rigido con evidenti 
sprechi (pensate ad esempio ai colleghi che utilizzano gli uffici 
solo per una parte della giornata, o comunque a tutti quelli che 
fanno spesso riunioni di coordinamento in esterna). 

Vorremmo invece ridefinire gli spazi per consentire da un lato il 
migliore confort lavorativo possibile, dall’altro la possibilità di 
condividere “giornate di lavoro” con tutti i colleghi che quivi 
opereranno. Negli ultimi anni di forzata convivenza in spazi risicati 
abbiamo infatti sperimentato a tratti la fatica dell’affollamento, ma 
indubbiamente anche conosciuto di più e meglio il lavoro dei 
colleghi con i quali abbiamo condiviso il luogo di lavoro, creando 
anche una maggiore e più fluida conoscenza interpersonale 
(funzionale non soltanto alla creazione di un buon clima, ma 
anche ad una più semplice integrazione tra servizi). 

Per i nuovi uffici abbiamo pertanto pensato di sposare il concetto 
di “desk sharing”, prevedendo luoghi di lavoro abbinati a 
FUNZIONI (salvo eccezioni, come la contabilità). Avremo quindi: 
• spazi “tradizionali” per un lavoro fatto di telefonate e di lavoro 

al PC. 
• spazi riservabili per le videochiamate, per colloqui o per le 

riunioni. 
• spazi “del silenzio”, per un lavoro esclusivamente di redazione. 
• uno spazio per il pranzo comune (che sarà preparato dalla 

cucina della Scuola). 

Ciascuno avrà uno spazio riservato per riporre le proprie 
“carte” (armadio, scaffale, …), ma le scrivanie resteranno libere e 
ciascuno sceglierà la propria in funzione del lavoro di quel giorno, 
cambiandole quotidianamente per favorire legami inediti. 



Fondazione Aquilone ha 
acquistato dalla Parrocchia 
di Bruzzano l’immobile con 
tutte le sue pertinenze 
(cortile, ma anche la 
cosiddetta “ex-cappellina” 
adiacente all’ingresso da 
via Acerbi) per una somma 
complessiva di 700mila 
euro, coperti da un mutuo 
di 15 anni per circa 400mila 
euro, fondi propri per 
200mila euro e circa 
100mila euro a scomputo 
di un debito pregresso 
legato alla costruzione del 
CDD. 

 
Avremo inoltre circa 120mila euro di spese per la 
ristrutturazione degli spazi, di cui il costo principale sarà legato 
alla realizzazione di una scala e di un elevatore sul lato destro 
della struttura, che consentiranno l’accesso direttamente al piano 
superiore dalla terrazza, senza passare attraverso la Scuola come 
avviene ora. 
 
I lavori incominceranno al più presto: contiamo di avviare le opere 
necessarie entro il 2021. 
 
 
ABBIAMO BISOGNO DEL TUO AIUTO! 
Sostieni l’acquisto e l’allestimento della nuova sede con una 
elargizione liberale (detraibile) di qualsiasi importo  
intestata a Fondazione Aquilone Onlus 

Bonifico bancario IBAN IT81O0503401726000000009990 
oppure versamento postale c.c.p. 189209 

 

Grazie! 


